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XX»** LEGISLATURA 
Quali spuranzo posMamo noi don-

oeplre aui lavai i della naorg Camera, 
formata nella sfa tnaggiomnsa : dagli 
intrighi, dagli arbitrii, dai brogli, dalle 
(poorinie, dalle treachc, dalle oorruzioni 
e dalle prepotenze gOTernatìTo! 

L'alleanza stretta nulle «lesioni po> 
litloho dai moderati monarohici cogli 
nomini del papato, diitrngge le ultime 
illomoni oho .potevano ettere rluaUe 
uolì'aniiBo di qualcuno, sull'indirzio 
«ivile e laico della naova Camera. 

Mentre la Franala, che ripetute voits 
. protesse con .l'armi la sovranità tempo­

rale dei papi, ha rotto il giogo onde 
era.Jegata al Vatioano e va trionl'al-
mente liberandoti da ogni influenza 
religiosa, l'Italia, che entrava ìiH Roma 
per.-la-breccia di Porta Pia, è ora 

.'gettattt fra le braccia dt'i nomici della 
•uà unilii URziouiile. 

0 OAFibaldi, ohe stai sul Oianiooio, 
aoendi di sella e ril'ugiati ìnS. Pietio: 

. il tuo ..sogno dilegua e sotto la cupola 
di Michelangelo soltan o puoi ritrovare 
no po' dell'anima della tua Uomal 

r 
Poiché Roma, nel cuore di certi ita-

- liknil è' morta t Nulla 6 più per loro 
>o Btm la Babilonia dove si mercin-
teggiano le cariche, dove si piatisoe 
per ottenere i sussidi, dove si comprano 
te deoorazloBi, dove si briga,'dove si 

< trama, dove ' si compiono lo vendette 
furtive, dove ai g.uooa l'osor' della Pa­
tria, dove t'&nima nazionale ai prosli' 

; tui^ee seasa volontà e senza compenso. 
.Questa è la Roma imborghesia e im-
liastacdita dagli avventurieri, dai poli 
tloanti e dai uortigianì, la Roma che 
ha fnito per prostratisi al 

di ed stesso prigionier. 
No, nulla v'è pin da attendere — 

iieppure sul terreno delle riforme ci­
vili —' da un Governo ohe già prese 
gii ordini dal più implacabile de' suoi 
nemltii per impo re un nopae all'erede 
presuntivo d'Italia e che appena ap 
pena' 'ieri ha invocato il suo aiuto per 
la formazione dell'Assemblea legisla­
tiva. 

E' ben vero che c'è nell'aria il de-
tideriO' di' tentare h prova di ud Minì-

- Itero radicale.,., ma forse mancano gli 
UOIÌIÌDÌ. In ogni caso rimane sempre 
delitti, che ha in saoooccia le ma­
netta e uallavallga il berretto frigio! 
' Su, ribeile Estrema, al lavoro I Stringi 

in un eoi fascio tutte le tue energie, 
oppoiìi alle forze coalizzate della rea­
zione tDtta la, resistenza di cui sei ca­
pace, a col consenso e eoa l'appoggio 
di tutta la parte sana della democra­
zia che è nel Paese, troverai certo la 
via del trionfo, 

S'trrara, E. Liveruii. 
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Volino siìorji '! prooesìo di lìiSamet-

zone intentato dall'on Criapi all'on. 
Oiolitti ; e venne la fuga di que!>ti in 
Germania. — Poi, durante la ohmaura 
della sessione, il giudice istruttore ema­
nava un mandato di comparizione con­
tro l'on. Giolitli per queste Imputa­
zioni : 

lo diITnraazionn commessa addi 11 (li-
cembro 1804 in .Roma a danno doU'onor. 
Orispi ; 

2o (li calannie contro lo stesso ; 
3o di lalsitil commessa in pregiudizio dolio 

stesso ; 
io di (Ullamazloiie oontvo " donna Lina 

Orispi ; • * " • . • - , { • 1. ..• 

óo di sottraziono di lettore privato oom-
racsss in Homa in tempo non precisato in 
danno di danna Lina Orispi ; 

Oo di violaa'030 di segreto epistolare 
commossa in Eomo. l ' i l settembre 1004 in ' 
danno di donna Lina Orispi-; 

Vo (li violazione di segteto epietolare e 
dilfamaziono in danno di altro persone ; 

So di sottrazione di doctiinonti commessa ' 
in Homa nel Ministoro. doH'Intorno dopo 
le suo dimissioni da ministro dell'interno • 
0 da prasidente del Consiglio dei ralni'itri ; ' 

Oo di abuso di nutnritil e di violazione 
doi doveri d'ufUoio coinmessi mentre era 
ministro dell'interno a pî sidonta dal Oon-
uglio del ministri. 

L'oD, Giolitti ricorse allora ella Cai- ' 
sazione romana contro la sentenza della 
Sezione d'accusa; il ricorso fu discusso 
il giorno ZI 1 priie 1895. j 

La Corto di Gassazioos, presieduta • 
dal senatore Canonico, isu relazióne . 
del consigliere Primavera dava ragione j 
all'on. Glolitti, pronunciando il 2i a-
prile sentenza con cui cassava senza 
rinvio le due impugnata ssntenzadslla 
Sezione d'accusa di Roma, in data 'G 
marzo dell'anno 1895. 

* * 
Ora, conclude a questo proposito la 

< Gazzetta del popolo », nessuna sol­
leva alcun dubbio sui'a personalità de­
gna di ogni riguardo dell'on. Canonico, 
ne.isnno fa Carico a lui dalla' .coinci­
denza, ma non si può a meno di rile­
varla come una prova di certe gratitu 
dini, che, se possono comprendersi oel-
r individuo, non si adattano ai Capo di 
un Ministero. 

I deputati proclamati 
Roma, 1 die — I deputali che 

hanno potuto partecipare alla seduta di 
oggi, perchè proclamati, sono 478. 

Di quelli che rimangono in 508 
— cioò 30 — manca la proclamazione. 

Molti di questi però, se non tutti, 
sono a Roma e si aon visti anche nelle 
sole di Montecitorio.' 

DALf^A CAPIIALE 
intorno ad una nomina 
Il " l)8nservito „ a Saracco ~ Un 

po' di dietroscena — Antichi ri­
cordi.... 
Una interessante corrispondenza ro­

mana'al < Tempo > raccoglie le voci 
.—< maligne, forse — intorno alla no­
mina del nuovo Presidente del Sanato. 

«Sapete — dice — che l'on. Giolitti 
considera i ministri non come colieghi, 
aii come esecutori delle sue volontà; 
a Tonar. Lnzzatti, che cercò qualche 
Tolta di farsi valere, si ebbe da un 
ofgano ufficioso la stnpefaceate inteme­
rata dell'altro giorno. 

I ministri dunque furono sorpresi, 
ma non osarono muovere osserrazconi, 
e In approvato di proporre al re la 
nomina del senatore Canonico a presi 
dente del Senato. 

Ori —' a parte la iiidisonssa rispet­
tabilità del senatore Canonico — oo 
Doloro i qnali sanno chej l'ooor.- Giolitti 
non fa mai nulla senza una sua perso-
saia Tsdiita, sì domandano la ragione 
di' questa scelta a preferenza di altro. 

La spiegazione — per chi ricorda, 
ma in Italia al dimenticano facilmente 
molte oope — è difHcile a trovare. 

.11-periodo più penoso attraversato 
dalToOv Giolitti è stato quello in cui 
tanti-sopra di sé la condanna unanime 
déll'opiaione pubblica italiana per aver 
OQnoepltp a formato, con mezzi tntt'al-. 
tro che garretti,. il famoso plico che 
pon tanto, colpiva l'on. Crispi, qiianto 
la famiglia di lui; 
, li ricorrere alle indiaorezioui e peg­
gio del servidoramo per abbattere un 
avversario politico, non sul terreno 
politica ma itoile mancanze dei fami-
glldrl-di lui, psrve' enorme al Parla­
mento ed al paese : ed il Parlamento, 
su proposta di Felice Cavallotti, dava 
una lezione di convenienza all'on. Gio­
litti ordinando 1» restituzione si lui dei 
doeninaoti riguardanti la signora Crispi. 

Uno che rifiuta il portafoglio 
L'ufficiono Fracassa dice che l'on. 

Gorio ha < declinata, por sue ragioni 
personali, malgrado la giaide defe­
renza sua verso il Governo e special-
monte V'arso il suo illustre amico l'on. 
Giolitti, l'cITirta del portatogli delle 
poste > 

BiuiioiiB di zaDaMelliàDi 
Roma, 1 Dia, — Ieri si sono riu­

niti i liberali progressisti dall'antico 
grappo zaaardelliano. 

Erano presenti Cocco Orto, Massi-
mini, Ciuffalli, De Nobili, Faelli, Ven-
dramini, Wollemborg, Casciani, Tec-
chio, Carcano, Carmeli, Ciappi, Gallini, 
Gorio, Castiglioni, Pais, Sili, Talamo, 
Da Como, Pastore, e qualche altro. 

Deliberarono di votare per Mnroora, 
e si affrettarono a comunicare che que­
sta riunione a'parte non ha aigniScato 
ostila al MinJ9tero-

F« follerata In qaoatioire lìosuìi (l'on. 
Ro-iadi iipparticu» alla Sez'one fioren­
tina, radiata dalle Sezioni del partito 
da una recente dolibarasione della Di­
reziono) ma non fu risolta. Q ŝondo 
prevalente il concetto che il gruppo 
debba essere assolutamente autonijmo, 
l'on- Rosadi se ne mostrò pienamente 
soddisfatta. 

Una commissione composta degli oo. 
Sacchi, Lucchini a Romusai fu iacari-
oata di intendersi con gli altri gruppi 
dell'Estrema per la candidatura dei vice 
preaideati e dei segretari. 

E'er f in lxe 
- Ua.giornale ha da Roma: 

(Subito dopo il discorso il Re t̂  
attorniato e feataggiato da- moltissimi 
deputati e senatori Molti fra essi lo 
complimentano vivamente. Lo compii 
menta anche Oiolilti*. 

Geco, francamente: quest'ultima non 
la credo. 

L'autore del d scorso, che fa 1 suoi 
complimenti all'angusto lattare l ì ! Mi 
parrebbe una burlettil poca rispettosa 
a poco probab lo..,, anche da 'parte di 
quel gran burlone dell'on. Giolitli. 

El infatti non l'ho latta in nessun 
altro giornale. 

UNO DELLA PLATKA. 

[Vedi in lena pagma C a m e p a 
dai d« | iu ia i i ) . 

Dn'agitazione di postalsgraM 
Due interrogazioni dall'onor. Turati 

L'oa. Turati, preoccupato del vivo 
fermento che va manifestandosi in tutte 
lo categorie del numeroso personale 
posfa'e-telegraflco, in seguito a notizie 
pervenute da Roma, secondo le quali 
l'on. Morelli-Gualtierotti starebbe pre-
psran()o provvodimaatl -vessatori led o-
diósi a danno del personale stesso, ha 
inviato le due seguenti ìoterrogazioni 
al Ministro per le poste a per i tele­
grafi: 

1 per sapere sa abbia fondamento 
la voce corsa «ha s'intenda sopprimere 
0 modificare la ngrma rogolan;entara 
che fa obbligo al Governo di non ri-

! tardare le..pr,oijaozio,[)Ì d.i olasse^de! per-
aoca'o (j'tce i mesi' dalle verifloatesi 
Vacanze; 

Z. per sapere quando intenda convo­
care la Commissione g à nominata con 
decreto 26 ottobre ti.s. Mr la riforma 
dai regolamento or'ganico.'"' 

E da notarsi ohe l'on. Morelli Gu»l 
tierotti, dacché in assenza dall'on, Stol-
luti Scala, rogge il Ministero delle poste 
e telegrafi, con una saris di atti, i quai'i 
tradiscono l'animo gretto e reazionari) 
dell'antico conaorte toscano, ai è già 
reso invÌ30 alla grande massa del per­
sonale non ascluìfo quella supcriore. 

Ouanto valgono gl'italiani 
come agricoltori 

Da uno scritto dal Mattufadura's Record 
di Baltimora, intitolato a Oli italiani cOmo 
coltivatori dei Sud » riloviaino la seguonta 
ooasidornziono : 

«L'Italiano è un ottimo agricoltore; 
egli si reca al lavoro la mattina ap­
pena albeggia, e non se se ritrae^ao 
a sera inoltrata, o, quando è lume di 
luna, continua a lavorare; a lavorano 
come lui la moglie ed i figliuoli. 

< Il Tedesco è fermo a frngala; il 
Frauoeso è ingegnoso a-attivo; ottimo 
lavoratore à l'Irlandese, eco ; ma, con­
siderato bene, l'Italiano non ha nulla 
da invidittrs ad alcun altro immigrato; 
e, certo, nessuno lo vlnoe nel desiderio 
di crearsi, col sudore. della propria 
fronte, una posizione agiata e duratura », 

E pottsnro ohe tutte lo belle qualità dei 
nostri connazionali sono utilizzate tanto 
moglie fuori di paese ohe da noi, dove vi 
sarelibo tanto da l'aro 1 

Fra i primiiprogetti che saranno pre­
sentati alla Camera'vi è iiualld par lo 
aumento dei carab.nieri a dalla guardia 
di città, 

Il progetto si propone di portare la 
l'arma del carabinieri all'effattivo orga­
nica, e la relazione che precede giusti­
fica l'aumento con i cresciuti bisogni 
della pubblica sicurezza specialmente 
nelle campagna, ove è noceasario ac­
crescere il numero delle stazioni, od 
aumentare l'effettivo di quelle esistenti. 

Nei grandi centri, per non distogliere 
di continuo la truppe dai loro servizi 
naturali è pure necessario che lo auto­
rità politiche abbiano a disposizione un 
numera «uffioiante di carabinieri par la 
tutela dell'ordina pubblico. 

Per l'aumento dalle guardia di città 
si espongano ad un dipreiso la stesse 
considerazioni e si osserva coma in pa­
recchio città'' di provincia il numero 
degli agenti incaricati della tutela del-

. l'ordina adi tutti i servizi inerenti alla 
pubblica sicurezza è'dove esigua, devia 
mancante del-tutto. 
' La spesa sarà a carico del bilancio 
del ministero dell' interno a sarà oom-
pensatai in buona parte dalle ecpnomie 
che risulteranno oo'l'avitara trasporti 
ed iodenuità a truppe chiamate in ser­
vizio di pubblica sicurezza. 

al 31 dicembre oggi 
a chi versa subito l'abbona­
mento a tutto il 1905. 

Stiamo preparando, a pnbblioheremo 
presto, il programma di abbonamanto. 

Fiu d'ora possiamo assicurare ohe 
OGNI ABBONATO 

avrà ••nza aitila spasa 
un donò di va lopo 

oajs«tto di g r a n d e tiovltit) 
e una bellissima 

STRENNA DMQRISTlGA-lllUSTRm 
h'abionamtnlo annuo costa L, 16.-

Il gruppo radicale 
Roma 1 — Niil pomeriggio di ieri 

si è riunito il gruppo radicala. 
Brano presenti : 'Vioini, segretario, 

Pala, Gussoni, Gredaro, Pipitene, Pavia, 
Odorici), Fera, Manfredi, Loero, Rosadi, 
Lncchni L., Luzzatto A-, Engel, Ram-
poldi. Borghese, Fazi, De Viti, Cascino, 
Romussi, Spagnolatti, Raccnini, Mira, 
Sanarelli, Turco, Dd Marinis, Fazzi a 
Mentanì. ; 

Avevano aderito: ,Màrcora, Alessio, 
Guerci e Basetti. 

Dopo lunga disaussione, mono ohe 
dagli on. Luochini,iPijij^q e; F^si'jfu 
votato il seguente ordina dal giorno: 

« Il gruppo radicalo, presa cojjnizioao 
della candidatura del collega itavoora alia 
presidenza della Oiirnor», 

ritoneiido olio l'on. Maioora rappreaenti 
le tradizioni a le idoo dol partito radicale, 

considerando che nella designazione del 
nome di Mai'cora si include la de8Ja:nazione 
di uu iudiri?,zo politico verso i prìncipi de­
mooratici elio inspirano il gruppo radicale, 
delibera di votare per l'on. lIaroora>. 

Faxi Francc-nco — Ilomusìii — 
Lìiitmitto A. — DB Marinis 
— Spagnohtli — Cmcictnc, 

La " Corda Fiatias „ a Faiigi 
La gita dagli studenti italiani a Pa­

rigi che si iS dovuta rimanrfaro a mo­
tivo delle elezioni e delia prproga degli 
esami, si effettuerà verso il 7 corr. 

Nei programma sono compresi un 
ricevimento con punch d'onore alla 
« Association Generale des Etudiants » 
di Parigi, ricevimenti alta Ambasciiita 
d'Italia, al Municipio di Pungi, all' E-
Jisso, al jsinìatoro dalla 1'. I. una festa 
alla Sorbonne pel oontonario di Pe­
trarca, un banchetto offerto'dai colleghi 
francesi, serata di gala ni teatri, gita 
a Versailles e a Saint Germain. 

i ribassi ferroviari saranno del 60 0[0 
ed i gitanti godranno pura di speciali 
tacilitaz'oni negii alberghi- La quota 
che servirà per coprire le spose d'or­
ganizzazione è di L. 10; ne sono e-
senti i professori ed assistenti Uaiver-
sitarì. 

Le quote d'inscrizione saranno rice~ 
vote direttamente dal sig. Meneghini 
Dumenico (via Cassa di Riap. g9j in 
Padova, rappresentante della Presidenzik 
della Sezione Italiana Corda fraires 
al quale.-potraano rivolgersi quinti des:-
deréranuo maggiori spiegazioni in pro­
posito. 
— . -m mv — 

E c h i d i Innsbpucic 
Gli studenti'italiani alia si tmiia in carasre 

Il Popolo di Trento riceve da Inn-
sbrnok circa gli studenti arrestati le 
seguenti notizie : 

Gli studenti carcerati godono di sa-
lota'buona, furono rijitati dai deputati 
Conci a P'inalli. 

L'istruttoria preceda lenta a sembra 
sia entrata in periodo più complicato. 
La città è calma. 

Gli studenti scarcerati vennero scor­
tati fino alla stazione da guardie in 
borghese. 

Ignorasi quando verranno scarcerati 
gli altri quaranta. 

Vennero scarcerati gli studenti Me-
Be9trÌDa,Sootani, ParmeggianieBitlloch. 

Un lotto airUnirarsità di Padova 
E' morto il prof. Gr'adenigo 

Ieri è morto a Padova il prof Pietro 
Gradeuigo, direttore della clinica oon-
iisiioa e professore di oftalmoiatria al­
l'Università. 

Avara 73 anni a fin dal 1855 co­
minciò ad esercitare l'arte modica come 
chirurgo a Vonezia, e nel 1873 venne 
nominato professare di oftalmoiatìca a 
Pa'lova-

Gra uno dei più valenti oculisti d'I­
tti a. 

Proprio in questo mesa Egli com> 
pi\a il 30 0 anuo d'iuseguamento anzi, 
per festeggiare degnanuente la data, 
s'era formato un comitato, di ciìi il 
friulano prof. Orio si era posto a capo. 
- Lo stesso prof Ovio aveva pubbli­
cato unintSl'essantissima opuscolo sulla 
vita a suU'opara di Pietro Gradanigo, 
e purtroppo gli elogi meritati in asso 
contenu'i oggi sì convertono in triste 
ueorologio. 

Padova s'appresta a tributargli so­
lenni onoranza funebri e noi ci uniamo 
al lutto della città. 

L'eredità di nn saltiiobaDGO 
A Cannerò (Lago Maggiorô  morì tempo 

fa nn signoro che lasciò il 'suo vistoso pa-
j ti'imonio (circa 300,000 lire) a tal Mino-

!

lotti, suo lontanisiinio parente. 
Fatte lungiio ricorclio di costui (si do-

votto tolegrafara tino a Singapora), vQiiiia 
, ritrovato dal nostro consola di Trebisonda 
' nella cittì di Keresnii sul Mar Nero, ag-

I gragalo ad una compagnia di saltimbanchi. 
Il lliiiolfitti essendo aagointaTaente privo 

i di mozzi, gli venne rtubìto spedito nn va-
f glia di L. 1000 par tornar» in Italia. 

Calaidoscopio 
f i 'anomitat ico — Oggi, 2 dicembre. 

Aqnileia ricorda S. Cromiizio vescovo o 
confessore, i 

iBff«inerl<il «torleibe 
S dicembre 1870 — Muore Gio­

vanni Andrea Darif pittore friulano 
autore di varii lavori, fra cui il -«giu­
dizio di Paride». 

Procurare un nuovo amico a l 
proprio giornale, ,s ia cortese 
cura e dositierata soddisfazione 
pp,r niasfiun amico del Friuli. 

dalle sei alle sotte mila lire 
ofiresi verso solidissime ga-

Per informazioni rivolgersi al 
Mutuo 
raazie. 
Friuli 

Abbiinamenti a prezzo « t * o o i a l a 
si concedono : ai signori maestri e 

sagraiari oomunali — a gruppi di ope­
rai non inferi iri al numero di sire. 

ÌT 
S a o i I » , 1 -^ Congedo. ,'— Sabato 

sera 26 novembre, amici e cpileghi of-
frit-ono un pranzo d'addio al prof. Leo­
nardo Ricci traslocato dalla nostra 
scuola Normale al liceo di Galtaoisatta. 

I convitati furono ventidu'a e il ban < 
chetto ebbe luogo all'albergo. Italia. 
Noto fra i presenti, il sindaco di Sacilo, 
un assessore, il direttore e gli inse­
gnanti della Normale, i] vioo-presidanta 
a alcuni insegnanti della scuola popo­
lare. Allo champiigne parlarono, il sin­
daco ing. co. Bzio Beilavitis, il diret­
tore della Normale dott. Bmilio Scal-
zadei, il prof Dario Marzi, il sig. Gia­
como Camilotti, il sig. R.mano Benve­
nuti, l'avv. Eurioo Fornasotto. 

Oli oratori si congratularono col prof. 
Ricci per la promozione, gli espressero 
il loro dispiacere per la sua partenza, 
gli augurarono una' brillanto carriera, 
ch'agli si menta per le sua doti d'uòmo 
a d'insegnante. 

II simpatico giovane risposa oommoBsò, 
ringraziando della dimostrazione d'àf-
fotto e di stima, ricevuta. -

Siamo carti_ che anche nella patriot­
tica terra siciliana il prof. Ricci si farà 
degnamente apprezzare dai superiori, 
dai oolleghi, dai discepoli e da quanti 
lo coLOsceranno-

Felicitaz'oni ed auguri-

liestixKui 23 (rit.) — Be'ne&cenia. 
— Offerto por la Casa dei l'ovari < Elisa 
l̂ aliritt-lìtìlluvitis : 

Lista preocdents L. 33i. — Signor Ma­
rio Pagani (Sclaunicoo) lire IO, Sig. Luigi 
Caria (Udina) 10, Co. 'faresa Simonntti-
Otellio (S. ilurco) 5, Nob. ing. cav. Gio­
vanni Beilavitis (Uiliino) 5, Sig.ra Teresa 
Saocomani-Pugani (l̂ asiajio di Tordonone) 
ó. — 'J-'otalo Lire 3Ca. 

La piccola bnoija idea si fa, dunque 
grandicella e tutlo Uh a bene sperare cbe 
le cure alTettuose in Lei riposto coglieranno 
i frutti desiderati a eolliovo dell'umanità 
soilerente e a degno monumento per la 
Nobile estinta. 

P s l m a n a w a i 1 — Un ognoitudino 
ohe, si fa onore- — Apprendiamo -con 
vivissimo piacere dal nostra ilott. Hor-
tolotti che il giovane concittadino dott. 
Aldo Fabris venne con voto unaninìe, 
dalla Facoltà medica di Genova, inca*-
ricato dall'insegnamento dell'Anatomia 
Patologica in quella Unìversilà, in so-
stituzione del prof. Qrigi^ì dimissionario, 
Facciamo al modesto .amico che, con 
scienza e perseveranza di studio onora 
la sua piccola e grande pàtria le no­
stre vivissime congratulazioni a ooma 
di tutto il suo paese natio. 

B u i s i 1 — Mentrt par-oha tutto 
sia finito - — «Vegnlct o no vegnìe 
ohesto benedetta scnelo dì quarte e 
quinto ?... K che maestra che doTovo 
fa la seconde deiis frutis indulà ise che 
tao lai ancemò vedude ! > cosi io do­
mandai iroso ad un povero padre di fa> 
miglia che come me dava tenero a casa 
il Aglio, perchè la quarta non à stata 
istituita, e che deva mandare a scuola 
sua figlia solo per mezza giornata perchè 
manca una maestra. 

Quel benedetto uomo ohe la sapeva 
lunga e che avrebbe oordialmanta man­
dato a quel paese giunta e oomuoa: 
mi rispose, icontento di vuotare il sàoco: 

Io credo' che i nostri padri coscritti 
a la giunta comunale, prendano alquanto 
in giro il popolo, poiché fanno faro i 
banchi e mi si dice cha l'iapottora 
delle scuole è sulle furie parche, sono 
ancora del vecchio modello, nominano 
i maestri per la scuola suporiore e per 
la fanalulle, e poi.-,, non si veda nes­
suno ! 

La Prefettura intanto perchè, mi ai 
dice, i consiglieri non avendo regolar­
mente nominato il maestro di quarta 
e quinta, non approvò e ne nomiaò 



IL FRIULI 

UDO d'iifflcio fovitaato il flomniie a 
darne partecipazione aH'iDSegaanto. 

Il comune iureoo non l'ece nulla e 
per quest'anno pare non se ne interessi 
pjù (Forse dopo quella tal partita per­
duta) di aprire le scuole ohe occorrono. 

Fmcbè in manicipio si agisce a que­
sto modo, non c'è da meravigliarsi ma 
il sig. Ispettore, ohe negli altri anni 
si faceTH- vedere sposso come Ta che 
non si Tede piùt 

E 11 sig, ProTTeditore che fa delle 
nomine senta curarsi che 1 suoi ordini 
s:ana eseguiti e che non procura di 
far nominare una nuova maestra, cosa 
(it La paiienza di noi padri (concluse 
il mio nomo) iia un lìmite; si ricordino 
bene gli amministratori di Buia s i 
preposti alla pubblica istruzione ohe i 
fatti gsooeisi poco tempo fa, potrebbero 
rinooTacei per questa causa e con un 
crescendo doloroso ». 

Ringraziai l'amico per le preziose 
informazioni datemi e pensando che il 
miglior mezza di difTuaione è la stampa, 
ho credulo bene di illuminare il popolo 
sulla grave sitaoziona io cui oi troviamo. 

Un padre di famiglia. 

P ^ n l a n a h » , 1 Dicembre, — Il 
processone. — ( Continuazione dell'u-
diesa pam. del 30 novembre). 

{Dal nostro incarùito speeiah) 
Il teste Beghini, brigadiere, dic« che 

i nomi degli imputati sono stati dati 
anche « da persane civili ». Domandato 
d«ila difese di fare i nomi dei denun-
oiatori, si rifiuta, L'avv. Rosso insiste 
e si fa un incidente. Il Tribunale dopo 

.mezzfora rientra respingendo la do­
manda della difesa. Noto che il P . M. 
si arrabbia per !a richiesta dei difen­
sori e l'avv, Rosso dice; «io sarò un 
asino ma corti atti li so apprezzare». 
L'avv. Sllero con altri protestano. Do 
pò l'audizione dalla teste Damiani si 
va via. 

Udiema ani. del 1 dicembre 
Alila difesa siede anche l'avv. Peter 

Cìriani. 
L'avv. Folicretl domanda che sia sen­

tito sull'accordo delle parti il giudice 
istruttore, 

Il P. M. si rimette al tribunale, 
L'avv. Locatelli in anbardine chiede 

il rinvio del processo a 10 giorni por 
poter portare dei testi a discarico sulle 
circostanze nuove affermato solo al 
l'udienta dai carabinieri, 

Il tribunale respinge. 
Sì esànrisoono 1 testi del Poi, Sist, 

Corazza, Sbol, Cattaneo. 
Il Sist assicura che il Oriz era i-

norms e non tirò il sasso. Il Corazza 
si maotieoe sul forse ma riconosce 
anche Ini che il sasso veniva dalla 
destra mentre Qriz stava alla sinistra. 

11 Cattaneo depone sul Tucariol che 
h^ veduto andare verso Borgo Meduna 
coi ragazzi senza che. questi fo8:iero 
aizzati a tirar sassi. 

Arriva cosi mezzogiorno e si va a 
desinare.. 

Udiema pomeridiana 
Si ascoltano 33 testi a difesa. 
Tanta era la calca del pubblico ohe 

mi fu impossibile scrìvere. 
Per Grizzo certi Genutti dicono che 

non tirò quei sassi. 
Per li Taiarol certo Lieat ed altri 

dicono d'averlo veduto coi fanciulli ma 
senza spingerli a raccoglier sassi. 

A favore degli altri 3 Griz e del 
Del Ben si costituisce no alibi. 

Si fanno raffronti coi carabinieri. 
I testi' a discarico sono precisi men­

tre i carabinieri Insistono nelle loro 
affermazioni senza dare sufilcionti de 
Inoidazìoni. 

Per l'Arcani anche a mezzo dell'Ortis 
si prova, errata la deposizione del teste 
che lo ha veduto al cancello delle re-
redole. 

II Plzzut può provare che come ha 
deposto in istruttoria corrisponde a 
veritti 

La Veròi e la Maras con alcune loro 
campagna e colla testimonianza della 
portineria di casa Farlatti possono sta­
bilire la loro innocenza. 

Esaurita cosi l'istruttoria orale do­
vrebbe aver la parola il P. M. Per 
l'ora tarda però si conviene di riman­
dare la disountione a sabato. 

Due paroline di commento 
S a quanto è venuto alla luce all 'u­

dienza si può dire che dei sassi sono 
stati gettati — atto riprovevole.. ri­
provevolissimo — ma ohe si possa af­
fermare con sicurezza che gli odierni 
Imputati sono i responsabili,| questo ci 
pare difficile, anzi impossibile. Sbaglie­
remo, ma qnes taè la nostra opinione. 

Il Tribunale farà giustizia. Altra 
volta ha dato prova di imparzialità. 

E con ciò saluta Pordenone. 
Il Muniotpi» di Spilimbsrao 

figura fra quelli che, a nobile protesta 
contro i tatti d'Innabriick, si sono in­
scritti soci della «Dante». — Ottimo 
esempio ! 

Municipio di Sedegiiano 
A tutto il Vi sorr. è aperto il con­

corso al posto di Segretario con lo 
stipendio di L. 1500 annue nette di 
r. m. Dooumeoti soliti. Assnnziooa del 
posto entro il corrente mese. 

Il Sindaco 
f. BEROHINZ 

If! ii Gino Mi 
Civiilalo l Dioorabro. 

Oggi, molto prima dell'ora fissata per 
i funerali del gonerslmeoto compianto 
cav. Giacomo Qabrlci, la sua balla villa 
di Rubignaooo, era contornata di amici, 
mestamente convenuti per rendergli l'ul­
timo tributo dt affetto. Parecchi fogli 
vennero Doparti di firme. 

La salma g'acova iu una ricca bara 
nel salotto del primo piano, trasformato 
in camera ardente. All' intorno nume­
rosissime e splendido corone con nastri 
recami lo scritte degli offerenti. 

Alle I4l arriva il parroco don. Luigi 
Oatteiloo col cracefi38o,Si forma il lungo 
corteo, e si proseguo per la chiesa 
della frazione. 

Avanti vi è la croco oou volo nero, 
retto ai lati da due dipendenti. Seguo 
una fraterna: poi una squadra del Col­
legio Convitto Nazionale, il proto, il 
Carro funebre di prima classe, ì pa 
ranti ; la Società Operaia con baDd;sra, 
rappresentata da un numero straordi­
nario di soci; la Società dai lavoranti 
(ornai con bandiera; la Società del 
Tiro a Seguo, pure con bandiera; poi 
altri amici e coioscentl, ed infino un 
numero stragrande di portatori di torci. 

Una m .nifestazione dì cordoglio riu­
scitissima nel più ampio senso della 
parola. 

Reggevano i cordoni del oarro fu­
nebre ; a destra il Sindaco cav. Mar. 
ganto 0 l'avv. cav, Pollis, a sinistra 
Felice Moro ed il nipote Oabrioi Lio­
nello, 

Il carro era letteralmente coperto 
di fiori e di corone, e molta altra cu­
rane erano portate a mano. Altre co­
rone, per disguido, rimasero ferme 
alla Stazione di Udine. 

Le corone vennero offerte dalla ve­
dova, dai parenti, da amici, dalla fa­
miglia del conte Puppi di Moimaoco, 
dalla famiglia del cav. Volpe di Ta­
gliano, dalla famiglia Moro del fu 
liiagio, dai lavoranti della Cartiera di 
S, Lazzaro, da quelli delle fornaci di 
Rubignacco, dall'amico Giuseppe Conti 
e da altri. 

I pompieri municipali fecero il ser­
vizio d'onora tanto alla residenza del 
defunto quanto ai funerali. 

Difficile enumerare tutti gli amici. 
Fra questi i' co. Pappi, Il cav. Volpe, 
il reduce delle patrie battaglie Burco 
Pietro, i commilitoni Zanutto Mino, 
Deatti Cristiano, da lui chiamato il 
buono, il Preside cav. degli Avanciui, 
l'Ispettore Scolastico prof. Rigetti, il 
cav. Vittorio Nussi, ii cav, Cacavaz 
dott. Qemiuiano, il sig. Giovanni Mar 
coni, l'ing. Moro, 1 medici Accordini 
dolt Francesco dì Dividale, e dottor 
Ettore Chiaruttìoi di Udina, il co. Fran­
gipane, e poi,,, tanti e tanti altri da 
Ud'ue, da Trieste e da altri siti. 

Fra le Rappresentanze: la Giunta ed 
il Consiglia, la Soc età Operaia, i Mae­
stri, la Bjinca Cooperativa, la Congre­
gazióne di Carità, l'Ospedale, l'Asilo 
Infantila, il Patronato scolastico, il R. 
Musao, il Monte di Pietà, il Teatro, la 
ditta Vaga Nussi, la Società del Tiro 
a Segno, quella della lega fornai, la 
stampa, ed altre, del dì fiuori. 

* 
"« » 

Assolta la salma nella chiesa di San 
Stefana di Rubignacco, il corteo pro­
segui per la volta del Cimitero monu-
mantala, percorrendo lo stradone Fora-
fflitii, e giunto sul piazzale fuori porta 
S, Pietro fece sosta. 

II Sindaco cav. Morgaota con toc-
tanti parole di affetta diede l'estremo 
saluto alla salma a nome della città 
tutta 

L'avv. cav. Pollis con espressione 
commovente fece l'elogio funebre, enu­
merando le benemerenze del defunto, 
additandola amico sincero dall'operaio 
e comprovandolo anche col fatto che 
si ricordò di beneficare la Società ope­
raia, di cui era il Presidente, con un 
vistoso lascito. 

Segui l'amico d'infanzia Big. Conti 
Giuseppe, che ricordò l'amor patrio 
del Gabriel, col quale fece le campa­
gne por la indipendenzi, e come fosse 
stato più fortunato di Lui, avendo a 
Cusioza, il Gabriel, guadagnata la me­
daglia al valor militare. Lo dipinse cit­
tadino modello, marito e padre afi'e-
ziooatissimo. 

Ricordò pure che ronoa chiamato 
dalla sua fiducia a tutelare gli inte­
ressi della vedova a del figlio nel qual 
mandato adoprerà tutto il suo amore. 
Porse poi il ringraziamento e la gra 
titudine dulia vedova e di-i parenti per 
la imponente dimostrazione di affijtto 
al povero defunto, che, commossa Lo 
saluta. 

In ultimo gli porso il saluto della 
democrazia Cividalese, il sig. Saturnino 
Freschi. 

Indi il carro funebre prosegui per 
il Campo Santo, scortato dai parenti,, 
dagli amici intimi, dal sig. G. Conti 
'a da molto popolo, 

Sulla tomba dal cav. Gabriel, noi 
pure deponiamo un sempreverde, a 
perpetua memoria della suei annicizia. 

Per la trista ricorrenza dalla morto 
del cav. Gabriel, presidente della So 

oielà Operaia la Direziocia della atessa 
pabblioò un maiifosto listato a nero, 
invitanti 1 soci n proador parte ai fa 
nerali, e mandò una corona di fiori, 
ultimo tributo di riconoscenza all'amato 
socio fondatore ed attuale presidente. 

# 

Notavole fra I telegrammi questo — 
ohe è réti a dagaa epigrafe nsdròlt^-
gloa — spedito dal prof. Musoni: 

«Atterrito oommosso fnlmlnsa notizia 
morto oariBBlmo impareggiabile amico, rato 
splendido .esempio nobiltà fermezza inte-
gtitil carattere fra tanta morale inoosoienza 
del tempo, esprimo mio immenso cordoglio. 

Prof. Musoni n. 
A domani altre notizie. 

VDIME 
Il léttfimo dtl Frlolì p{irta il numero 911. ) 

R Cronitta i a ditposiviimi dil pubbUeo iit 
Vfteiii itUt 8 allt iO mi. • <&>»« iS ali» tS, 

POP lo case operaia 
Impoplanti deoisioiil —• Pai>> 

ohe fu b«na as|tBt<«Fai 
Parecchia volto si ò parlato sull'ar­

gomento delle Case operaie a si è detto 
che la Commissione nominata per stu­
diare quest'importante progetto, sem 
brava lo avesse abbandonato o per lo 
meno non se ne iatei'es<iasse con quel­
l 'amore che esso richiede. 

E! perciò credemmo utile di recarci 
direttamente da chi maggiormente si 
occupò della questiona. 

Alludiamo all' egregio avvocato Pie­
tro Capellani, presidente dalla locale 
Cassa dì Risparmio che tutti sanno con 
quale interessamento ed amore si sìa 
dedicata al nobile scopo. 

L'egregio uomo, ci ricevette con 
quella gentilezza che gli è propria, ed 
all'appunto òhe gli facemmo presente 
e che cioà malti avessero asserito nome 
la commissione nominata, abbia lasciato 
«correre parecchi mesi senza dar se 
gno di vita, agli ci riisso che fu anzi 
un vanteggio l'attendere, il ritardare 
di qualche mese ogni trattativa di ac­
quisto fondi e pensare a costruzioni 
perchè soltanto nel maggio scorsa venne 
pubblicato il Ragulamanto govarcativo. 

Onesto naturalmente, contiene le nor­
ma a la prescrizioni par il modo con 
cui le case Operaie dovranno essere 
costruite, onde poter goderò del sassi-
dio dalì(3ovorno. 

Ne viene di conseguenza ohe in pa­
recchie altre città (vedi per es, Porde­
none) dove si cominciò prima d'ora a 
dar mano alle costruzioni, queste non 
corrispondono alle norme del Regola 
mento ad ecco ohe ne ne risentirà un 
danno in quanta ohe il sussidio verrà 
negata. 

La azioni — il ospitala 
Lo statuto della società par le Gasa 

Operaie, approvato dall'assemblea gene­
rale, venne reso esecutivo con decreto 
3 giugno 1904 del nostro Tribunale 
civile. 

Successivamente si dovettero faro le 
pubb icazioni nelle forme che la Legge 
prescrive e per le quali vi è un dato 
termine di tempo fisso ohe bisogna la­
sciar passare. 

Il capitale, frutta di 1853 azioni, è 
di lire 40 325, 

Spirato il term'ne leg.ile per le pub 
blìcazioni, venne indetta un'assemblea 
fra i soci che ebbe luogo il 9 settembre 
u. s 

In questa, vennero chiamati a far 
parte del Coasiglio d'amministrazione i 
seguenti signori: 

CapeiIsni avv. Pietra, Leonetti ing. 
Leonida quale rappresentante della So­
cietà Operaia di M S., Muraro dottor 
Giuseppe, Nìmis Alessandro, Orgnani 
Martina ing. Lodovico, Rizzaui log, 0. B, 
Schiavi avv, L. C„ Sendresen ing. Gio­
vanni rappresentante delle Ferriere e 
Spezzetti Già. Batta. 

La C a i n m i a a i a n a t a c n i o a 
. Il nuovo Consiglio, si riunì il 19 set­

tembre scorso a In tale occasione passò 
alla nomina di una Gommissioue tecnica 
che riuso! composta come segue: 

De Toni Lorenzo, ing. Riccardo Lo­
renzi e perito Luigi Taddio. 

Questi signori ebbero l'incarico di 
studiare un tipo di oasa eoonomioa che 
risponda nel tempo stesso ai bisogni ed 
alle esigenze della Società, non decam­
pando dalle presorlzìODi stabilite dal 
R.;golamento emanato dal Governo, 
Par l'aaquifefa del tepi>ani 
Molte furono le pratiche fatte dalla 

Presidenza del Consiglia amministrativo 
per l'acquisto dei fondi sui quali sor­
geranno le nuove Case Operàie. 
K numerose furono anche la offerta 

pervenute da parte di proprietari di 
vaste estensioni di terreno, anche a 
condizioni abbastanza vantaggiosa. 

Ma si trattava o di terreni ohe im­
portavano una spesa grande, noa con­
sentita dal capitala finora raccolto, 
oppure posti in località non adatte. 

Infatti la commissione ha dovato 
tener presenta che non conveniva 
scegliere terreni troppo lontani dalla 
città perchè ciò avrebbe costituito un 
disagio per la alasse operaia. 

Il l u o g o a o a l l o 
Ma l'attonzioue della Commisiione si 

formò .5opi-a un fondo dui Comuao prò 
veniente dall'eredità Tullio, il quale i 
situato fuori Porta Anton Luzzara 
Moro. 

Allora vennero con tutta solladiu-
dine intavolate delle trattative colla 
Commissicina del L'<gati ed esse tono 
cosi a buon (unto ormai, ohe nella 
corrente settimana molto facile sarà 
ch'essa abbiano oiilta definitivo. 

Accanta a questo fonda, ve n'ha 
un altro di proprietà del Cntonifloo 
Udinese, ingombra presantameate di ru­
deri a di materiale ricavato nello scavo 
dal Canale Lodra che in quel prassi 
venne costruito. 

Anche l'amministraziane del Cotoni 
flcio si è subito dichiarata diiposta a 
cadere il terreno a quel prezzo di fa­
vore che anche II Comune praticherà 
pai fondo del legato Tullio, onda su 
questo punto l'egregio avv. Gupollanl 
non ha alcun dubbio che la cosa riesca 
secondo ì desideri dalla oomiQiisiooe a 
di quanti, della Case Operaio, vogliano 
vedere un fatto compiuta, 

Quel luogo è iadloatisaimo, giova ri-
conoscarlo, ha una estensione di com­
plessivi m. q. 10 000 (all'incirca 3 
campi friulani ) l'aria k ottima e quello 
ohe pura è di somma importanza vici­
nissimo ad un corso d'acqua, 

Ouanta saranno la eaaa 
Come è noto, la Cassa di Risparmio, 

IU proposta dell'infaticabile suo Presi­
dente avv. Capellani che di questo im 
portante progetto ò l'anima principale, 
stabili di disporre della somma di lire 
60000 al tasso ridotto del 3 per cento. 

Ognuno veda quanto vantaggiosa sia 
l'offarta, che unita alla somma raccolta 
per azioni, formerebbe la cifra tonda 
di 100,000 lire. 

Questa somma sarà sutficiente a dar 
mano alla costruzione di 80 case, poi-
chi il costo di ognuna ò stabilito in 
L. 3000 Qnosta saranno o a gruppi di 
4 casa ciascuno, oppure separate a se­
conda ohe gli studi dimostreranno quale 
sia la disposizione migliore. 

Ogni casa sarà abitata da una sola 
famiglia e dovrà esser composta di 
quattro ambienti. 

Annesso alle case vi sarà un orti­
cello di non meno di 200 m.q. di su­
perficie. 
auandaa'inixieranno i lavori 

Ormai, da quanto andava . esponen­
doci l'egregio avv. Capellani ci era­
vamo fatta noa chiara idea della si­
tuazione-

Gli ohidemmo infine quando egli cal­
colava che si potassd dar mano ai primi 
lavori. 

Egli ci rispose che finite le trattative 
ed acquistato il fondo descritto, nella 
prossima primavera la prima pietra 
della prima casa operaia in Udine verrà 
posata senza dubbio. 

Congedo di soldati 
Il ministro ^alla guerra ha determi­

nato ohe il 16 dioembre abbiano prin­
cipia le operazioni d'invio in congedo 
illimitato dei militari di 1* categoria 
della classe 1881 con ferma di 3 anni 
compresi, beninteso i volontavl ordinari, 
a di quelli della classe 1882 designati 
per la ferma di due a ini appartenenti 
all'arma di cavalleria. 

li concerto deli'"Unione,, 
La signurina Antonietta Chialchia, 

l'insigne violinista, ohe tenne Ieri sera 
l'annunciato concerto nelle sale dalla 
Società deirUciono, è una giovinetta 
quindicenne allieva prediletta del prof. 
Sarti del Conservatoria di Bologna, 

Davanti ad un pubblica sceltiseimo, 
ella iersera sostenne il suo concerto in 
mezzo a confiaui applausi, dando prova 
di una agilità e di una sicurezza straor­
dinarie, unite ad un'arte veramente 
mirabile. 

Fu app|auditis«ima nel Conceria in 
mi minore dei Mendelssohn; piacque 
assai nella < Tarantella » del Wianan-
scki ; dovette ripetere r « Ave Maria » 
dello Schubert, 

Fu pare applaudito il Capriccio « Un 
sogno d'amore » del giovaiio composi, 
torà 0 Doneddu Arduino, 

Accompagnò al piano, splendidamente, 
il prof, Curellioh, di Trieste, 

Alla signorina Chialchia, cho oggi, 
parte da Udine per raccogliere in altre 
città nuovi a meritati trionfi, vada l'au­
gurio nostro a la nostra congratula-
zluoa. 

Il Circolo iel\'ì/nione segna questa 
serata fra i bei faiti della sua tradi­
zione artistica. ^ ^ ^ 

Per f fatti di Innsbruclt 
Offaris alla " Dania Alighieri „ 

OHerta precedenti L. 332.05. 
Spez'jotti rag. Luigi lire 5, Comelli Oi-

riano 2. 
Kuouolte dal sig. Giovanni Gennari: Boi-

trame "Vittorio lira B, Casaro Tozza di .Ber­
gamo 2, Sennari (JiovnnniS, Sohmit Luigi 
2, Moro cav. Angelo .1, Vidoni o,iv. Mar­
zio 1, Buliioo Pietro 1, Sartori Giovanili 1, 
Luigi D'Ambrogio 1, Cornino Santo 1, 
Schiavi Rodolfo 1, Saudrini dott. Enrico 
1, 0 . B.Lenarilon 1, Disnan Antonio 1, 
Janosi Anna oont. 00, Ilo Lodovico 60, lli-
ooli Angelo 60, Zuliani Giulio 50, Mat-
tiuBSi Gustavo 60. — Totale. L. 253.25. 

DELITTO MOSTRUOSO 
Un fratello infame I 

La città nostra ò rattristata par uno 
di quei fatti orribili che offeiijono 1 
più sacri sentimenti di natura, a fanno 
ponsara se non sia una santa e prov­
vida giuntizia in oartì oasi il lioclaggio, 
la sommarla giustizia popolarsi . 

Il fatto fu scoperto noi pomeriggio 
di ieri. 

In via Pracchiuso da oltre quattro 
anni abita la fam g'ii Tubero composta 
dal padre. Luigi, di un figlio, Giuseppe, 
dioianovenne, a di cinque figlie di oui 
Rosolia d'anni 8 a Argentina di anni 
3 mezzo, sono le ultime. 

Il padre, temp^ fa, dovette por mo­
tivi di lavora assentarsi recandosi a 
Osoppo e perciò lasciò in cnstodia la 
due piccine a certa Astante Maria rac­
comandandole di sorvegliarla con. ogni 
aura. 

Il fratello, disoccupato, mentre la 
altre sorella andavano a scudla rima­
neva solo in casa colla piccola Argen­
tina, rlnohludendovisl. 

I vicini un brutto giorno s'anooruero 
ohe la piccina gridava a piangeva a 
incominciarono ad insospettirsi ohe qual­
che cosa di trista accadesse. ' 

Anzi ne parlarono direttamente al 
giovane, ed una sorella anzi- gli dista 
che sarebbe andata a chiamare la que­
stura. 

Sgli allora gridò a protestò, minao-
olanda anzi ì suoi accusatori. 

Ma la sorella Dosolina,. none'urando 
U intimidazioni, accompagnò la disgra­
ziata da una levatrice a la fece vi­
sitare. 

Questa purtroppo, riscontrò gonfia­
menti al ventre ed alle gamba, lividura 
io molta parti del oorpioiao, e traccia 
di tentata violenza, 

La bambina, subito interrogata, raò-
contò ingenuamente ogni cosa «oi più 
minati parlìcolari ohe noi non rife­
riamo; ci frema la penna tra le dita, 
ci trema l'anima dì orrore a di sde­
gno, ricordando! 

L'autoiiià spiccò subito mandato di 
cattura contro l'infama. Il Tubero Giu­
seppe venne arrestato verno la 3 i'i 
Piazza S Giacomo. 

Al primo ictarrogatorìo, cercò sfac­
ciatamente dì negare ogoi cosa dicaodo 
che le lividure del corpo arano pro­
dotte dalle busse che agli sommini­
strava alla sorellina, quando scappava 
di oasa. 

Ma il racconto della infelice Argen­
tina, la deposizioni dei vicini.di casate 
le traccia sul corpicioo, sono^troppo è-
loquenti testimoni dell'opera infama 
compiuta da quel bruto. [ 

Ora fu passato alle cai-ceri a dispo­
sizione dell'Autorità giudiziaria, -ohe 
saprà dare allo soiagarato la meritata 
condanna. 

Ah in questi casi, in noma di Dio — 
se ci oradata, o giudici! — in nonio 
dalla religione dei santi affetti fami­
gliari e dalla sicra infanzia, nelU. quala 
tutti crediamo — siate Inesorabili. 

In questi casi è pietà l'esser spie­
tati ! 

" Souola • Famigiia,,. lei-i 
tenne seduta il Consiglio direttiva,-in­
sieme al comitato di vigilanza. '. ' > 

Dopo che il Presì'iente, comm. prof. 
Domenico Penile, ebbe riferito che alla 
< Scuola famiglia .» mancado "i mezzi 
per provvedere a riparare dai' i"i({orì 
dall'inverna i molti fanclalli .poveri 
dell'aducatoria, si approvò di nominapa. 
Cimo negli noni decorsi, apposite coni-
missioni che andranno nelle famiglia a 
raccogliere offerte in denaro ed loda-
mentì. 

II Consiglio nominò maestra dell'e­
ducatorio la signorina Selz Glenora, in 
luogo della rinunciitarla signorina Con-
tazzo Alice che ha accettato il posto 
d'insegnante pubblica nel Comune dt 
Rivignano. ,••' 

Deliberò, in massima, di aumantars 
lo stipendio alle maestre e di trattare, 
in una prossima adunanza, l'importante 
oggetto. 

Infine diede facoltà alla Prasilanza 
dì far ricerca di una maestra che sup­
plisca le effettiva nella eventuali as­

sonala di sfanoaraf la. La 
lezioni di stenografia presso il nostro 
Istituto tecnico sono incominciata, ma 
pochi sono i frequentautatì. K' da ri­
tenersi che molti non Siena ancor ve­
nuti a conoscenza dell'apertura del 
corso. Si creda perciò opportuno av­
vertire che la Segreteria dell' Istituto 
oootinuarà ad accoglierà la iscrizioni 
fino a tutto mercoledì 7 oorr. 

La lezioni, oome fu già annunziato, 
si tengono nei giorni di lunedi, mer­
coledì é venerdì di ogni settimana alla 
ore 20 e mezza. 

Opopai, istpuiievil 
stanno per aprirsi ì corsi della Ssuola 

Popolare superiore. 
Operai, accorrete ad istruirvi, inserì, 

votovi a. queste lezioni, . . 
Ogni nozione acquistata è una moneta 

messa a buon frutto par l'avvenire, 
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) ppodot t l dei daz ia 
"Gli iBtrtìlli dftzlo del mese di aoTom-

bre :a(niaontarooo a L, 76,199,73 
Quelli del noirembre 1903 

furono di , • » T6 585.38 

Quindi in meno L., 385.65 

Gli Introiti s tutto tfo-
TKsmbre 1904 furono di 

Maiè 1908 • . > 
l.. 717 936,75 
i 760323,23 

Qaindi meno U 38,986,48 
L'introito della taesa sulla fàbbrica-

ziooe.dellegasalo,nel mese di nofem-
bfo'l '9d4'W di ' L, 345;85 

Quelli)-della; !ta8aa augii . 
•pettaooU e tratteniuenil 

, p u b t ì l t f * d l - ' " • »'310.03 

Totale L. 655.88 
,, La oontraTTenziotti oonstatato nel 
meBO di novembre Ì0.O4 sono 28. 

Qai^llà ^ t ivlst i i tna 
' Ii'gdiinantsspBttàooIddiumeieiidìi aiiiaon 

,Iart'sera, Terso lo 16, un re^erojido 
in é t i , oerto don Adolfo, maestro di 
Ponte.bba. ditta .4at||ar4ii,tB spet.taaolo 
debili àos ubbriaohezza in ria Cnssi-
RWOOO. 

,,» Il rererendo era partito ieri soat* 
*|ina da Pontebba (approfittando forse 
i^el giovedì di vacanza nelle scuote) ed 

^:':er» tenuto a Udina per,! suoi affari. 
• ,i Volle BTentura'slifri'dfmSiìtico per 
/JìiB giorno del',pioisao,-8aortfloa»a.e troppo 
<;;WganaAi«Dtè'aU'el!énico dio BadOO... si 
f' She nel dopopranzo era alquanto brillo. 
:,'*: .P»8«atanp por la via frotte di semi-
' Ysarìsti reduci dalla passeggiata quoti 
!:.iSiana... ed ammiravano lo . spettacolo 

%r8tuito ohe don' AdolEb" loro òìfriva 
\% K' da notare ohe nessuno dei ouatodi 
sudi queste frotte ai- senti in dotere di 
'<.locompageare alla sua destinazione il 
•pioterò frate,5 né alcuno dei numerosi 
ifeverendi.'BU'periòri ed Iafer!ori,'dotali 
'•li larghe apjlja;^ di robujta,. costita 

iasione, ohe lo'ìfioontravano par la strada 
' ' ì« gesniticamente scusavano il suo stato 
•j'ìi'ubbflachezza..;^. ;„ . ; -̂ , •-, . t • ' 
>.4 6ra,'%oi'''nò» Bàndiretno certo la ero-
V^iiiata .contro. don Adolfo ohe, essendo 
i.r'noolo, è come noi paMÌl)iie di questi 
vtrróri... ma siamo ammirati d^lla. parità 
.'èristiana di tutti quei preti ohe passa• 
, fano. p e r i i strada, oontempla,vano,... e 
'WosegÀì^àob il loro caitimiDoV 
,"* Alla fine don Adolfo trovò il sosle-
i- Nitore, ohe presosi cura della valigia 
l a dBl-J84|p.bSl«}; t^W?..:o«fa'Bente al 
uflanco 11 barcollante reverendo. 
m B IH istoria ebbe .fine alla stazione, 
l i t e prese 1} diretto per P,ontebba.. 

i k soUosGTime FiQ-GliGBiiti 
yy, Eooo la quarta lista dagli oblatori ; 
iì?i Somma precedente L. 182.40. — Silvio 
;'i]|adra88Ì 1.1, Oomparini Eugenio cent. 30, 
AjBatoobello Agostino 20(..Iiiii§ia Ferjis 10, 
''|[è?Qhia Maria 10, Anna Calligaris 10, Hcs-
,)Jisàn Baita 10,'Badiluzzi Emilia 10, Mo-

f isfi" Maria Ì0, Toaplini Sofia 10, Scialino 
nna*lO,' ÌDe Fanti Angelina 10, Gremeae 

! 'Ilaria 10, De Pascal Blìaa 10, Stipano An-
-'(,SeUnà 10, Medugno Zaida 10, Eizzi Elisa 
ì;iJ), Martolossi Maria 10, Bramuzzi Tere-
J'Mna, 10, l'ibriani-Kosa, 10, Anna JFresolii 
'rio, Asi^miia 11), Plttarittoi'Adalaiie 10," 
*-"^assitti'&ióTauna ÌO,'IiiisaZaui 10, Bigatto 
,|luoìa 10, Bellotto Emilia 10, Anna Fatri-
_ mi(^ì;.10, Uosa-Moretti 10, Pennesi Bianca 
JAIOf'BMo- élùaeppina 10, Soroaoppi- Luigi 

10, Ariati^e Sornaga 10, Xoaolini Luigi 10, 
Correntioii'Aitoàio'lO, Er'raaóora G. Batta 

j(10,'fL'epnè'Pomonioo 10, PignatoàAntonio 
'10, Oiooai Maria .-1,0( Mazzoli. Boaa 10, 
01iiaran,<£ini " A,iiiia 10, • Menegon Nioolina 
tO.'-Ditóàn'BdsàlO, Metua Pietro 10, In-
versetti Pietro 1. • 1, liziani'Pranoeaoo cent. 
20, Zujani Giuaeppe 10, De Campo Te­
resa 1,0, ,TrevÌ8an Aurora 10, Deaidera Co-
sira lÓ, Pangoni Anna 10, Lodolo Maria 

, 10, VittOF Oateriaa ,10, Oallegaris Angelo 
lo. — Totale ooinpleBBiyo lite 180. 

J lkecademtadl l i 'Ddtne. Bammentiamo 
cha,-stasera,', avrà luogo un'adunanza del­
l'Accademia 'di Mine. 

HoQO. l'ordine del giorno : 
Oòmiinióàzioni del Presidente. 
Giuseppe Oaprin : conno commemorativo 

del sooip o '̂djniirio prof. L.ttacaaaetti, 
.' Oa'setvkiioni auUa trasformazione del piu­
maggio in prioiaverà di un jaaaohio dello 
ZigOló della Lappoina : lettura del socio or-

. dinario G. Yallon. 
Nomina,di un aooio ordinario. 

* f e i a t ò t t u f f f l o l a l l i n a t t a s a 
d ' i m g i l é g a > ISella seduta ultima il 

' Consiglio di Stato ha,esaminato, il ra-
gljlSSmttÒ'pal pei'son'ale dei riforma­
tori fgoterBatiti ed, è, da ritenersi ohe 
& e.'^ftojhti integraloienta. 
•; "'Coai nei primi mesi del Tenturo annp 
jjotra,n«p trovare impiago conveniente 
nàl peraonala dipendente dal Miaistero 
a^ll*interno, molti ùfflcìali e sott'uffi, 
oi;tli sia. di quelli sotto le armi che di 
Snèlli in congedo. 

D a l B a l l s M I f i o g l u d i z i a p i o to 
glumo che, Marcello, vice cancelliere 
dl'.'coFta d'appello a Cagliari, è nomi­
nato ' CaDcélliare di Tribunale a Tol-
mezzp, 

A ^Poroia, alunno al Tribunale di 
Pordenone viene assegnato l'aumento 
annuo di lira 80, per compiuto ses-
senoio, 

Eiezioni commerciali 
In seguito all'accordo intervenuto fra 

ì'Amoeìaxiong Gomiìi&roianU ed tnditstrtali 
del Friuli e V Unione Esensenti, venne con­
cretata una lista comune per l'elonlone di 
i l oa'nsigHeri alla Camera di Oommoroio 
che seguiril domeuioà. 
', Beco la Usta ohe ol venne comunicata i 
BardHBoo onv. Llilgì," Brunetti Matteo, Do 
Paul! G. B., ffaelli cav, Antonio, Laoohin 
,oav, Giuseppe, MeatroniLui^i,, Mocpurgo 
conim. Elio,' Muzzatti Girolamo, Pitiasi 
Pietro, Spezaotti G. B,, Volpo comm, Marco, 

L a l ' i a a a d i « l a n o t l a . Ieri du­
rante ia giornata corti Mariano. 3m 
seppe dl'BBivars, Da Nipoti Adolfo di 
Eéana e Chicco Angelo di' Oodia, fu­
rono sempre assieme e girarono.da nn'o-
stariti all'altra bevendo e màngisndo 
come si può ben credere. 

Alle 2 dopo la mezzanotte, j ì trova­
vano al caffè Oioyanni d'Udina a per 
vecchie, questioni- d*una biotolatta ven­
duta 8 ohe poi nOiS •ta'"p05«lbii8 adope­
rare nacque una rissa con un certo 
Tagliafliotra Giusappo datto Claudia di 
Felletto. ' 

Ad un tratto quest'ultimo, estratto 
un coltello, menava un colpo ih dire­
zione del venere al Mariano Giusepìte,, 
dandosi tosto alla fuga. ' 

U Mariana venne accompagnato al­
l'ospitate ove il medico si riservò li 
giugizio sulla ferita. 
, Del (atto fu sporta denuncia ai ca­
rabinièri che non possono metterai sulle 
fracttie del feritore fiaohà il medico non 
(l sia pronunciato ed. anche perchè 
pare cha non si'sia quello il vero nome 
del feritore. 

. C u s a c c o d i P U O r u b a t o . Del 
Negro Giovanni iu Daniele da Martignaoco, 
ieri verso le 15, lasciava aopra un carretto 
di'-Giuaeppe Soialini di Martignaoco egli 
pure, un sacco da an quintale di riso allo 
stallo «AllaGargnoUa» lucri porta Gemona. 

• Poco dopo ebbe la brutta sorpresa di non 
trovare il aaoco del riso, ohe gli costava 
lire 32.25; . ; • 

Non gli' restò ".ohe' denunciare la, apari-
zion,o all'autorità di.P. S. 

Bolleit lnv maleopoioa ioo 
UDINI - Riva Oaatello 

Altezza sul mare m, ISO —sul suolo m. 30 
• Ieri 1: coperto. i - •.-.'• 

Temperat, mas, B 1 Minima —1,9 
Media:, —1.07 | Acqua oad. mm, — 
, Oggi 2 dicembre ore 8: 
Termometro -l-2,3 | Min. aper. notte -1.0 
Barometro, 754 , j Stato atmoB. : bollo.' 
Vento: N.'" ( Preaa. : calante. 

Le voci del pubblico 
. Il b u i o q a n t i n u a , , , 

Cqrfi friulù ' 
Quand'è che il Municipio sì deciderà di 

rimettere la làmpada al di là del oayaloa-
via della staziona fuori • porta Ousaignacco 
che fu aoppressa dopo la municipalizzazione 
della luce elettrica I • > • 
, Si aspetta • forse di provvedere quando 
Bara successa qualche disgrazia e cioè ohe 
qualche imprudente oidiata senza fanale 
venga addosso a qualche pedone, come toccò 
allo acrivente che per fortuna rimase ìUeao? 

15. 

T e a t i * ! ad llii>t«. 
T e a t r o ^viClzierva 

ANCORA FATIMA MIRIS 
Fatima Miris ohe riportò tanti 

trionfi recentemente a Trieste e Vanezia, 
si presenta nuovamente' al pubblico'u-
dinase e darà nel' Teatro Minerva tre 
straordinarie rappresentazioni nella se­
re di sibato domenica e martadi 3, 4 
e 6 corrente. 

Camera dei deputa t i 
La prima seduta 

L I angustia dall'aula — 3oan« veoohle 
« fasois nmn. 

Boma 1. 
La seduta è aperta alle 16. Presiede 

De Risela. 
Affollatissime fln dalle 14.30 l'aula 

6 le tribntìe. - • ' : 
Si presenta il aolito speitùolo ani­

matissimo: stretta, di mano festosa fra 
vecchi colleghi, presentazioni dei nudvi, 
salamelecchi intorno ai mioistrl, ecc. 

L'occupazione dai, posti è difScoltosa, 
perchè sono presenti circa 450 depu 
tati, e non- vi Bono batlehi ohe per BOO. 

Sicché molti rimangono in piedi. 
Tuttavia restano'vuoti alcuni posti al-
l'aatrema Destra: Bassiiaa lì vuole oó-
cupare... 

Si.nota ohe Romussi ha oocapato il 
posto preòiao ohe'solava occupare Ca­
vallotti oalla veochia aula. 

Fra i colloqui te he nota uno cor­
dialissimo fra s a l i t i 6 il neo deputato 
clericale milaneae Cornaggia. 

I eiu«>am«ntl 
Si fa t'appello per il giuramento dai 

deputati che ROB prsssnzIaraDO alla 
seduta reale. 

.Glupano: Agnini, Alessio, Aiibertl, 
Anglqlini, Antoiiaei, Aroldi, Awtari ; 

Berretta, Badaloni, Bsrnaboi, JBsrzi-
lal, Battelli, Bentlni, Borauini, Bertesl, 
Bianchi Leonardo, Blssolatl, Bonardi, 
Borciani, Borghese, Botteri, Brizzolesl; 

Cabrioi, Galissano, Calieri, Calvi, 
Campi Numa, Campus-Serra, Oanesi, Ca-
razzolo, Oarmina, Castellino, Gavaghari, 
Ceiosia, Celi', Chiapperò, Cimati, Ci-
pelli, Colajanni, Comaudinl, Compans, 
Cornalba, Coata, Crespi, Curreno; 

Daneo, De Andreis, Degaglìa, De 
Giorgio, Dell'Acqua, De Nava, De No­
bili, De Novellis, Dogoni, 

Falletti, Fani, Farinet Alfonso, Fa-
rinet Francesco, Fazzi Vito, Ferrerò 
Di Cambiano, Ferri Giacomo, Flambarti, 
Fortunato, Fràdeletto ; 

Galli, Gallina, Gallo, Gatti, Gattorho, 
Gaudenzi, Giaccone, Giordano-Apostoli, 
Giovanelli, Girardi,- Guerci, ùaioolar-
d i ù i ; . • ' " • ' - • "• ' : , ' • • • l • 

Jatta, Luzzallp Riooardo, Marazzi, Ma­
rasca, Masini, Mazza, Mol, ,.Mirabelli, 
Montemartini, Mprgari, Nitti, Noè, Nu­
voloni ; ,, , 

Pansini, Pantano, Pozzato,'Pozzo M, 
Pugliese, Qoiatini ; 

Hampoldi, Rigola, Rondani, Rossi f., 
Rovasenna; Ruflfoni ; * • ' ' -, ' 
' • Sa^ióritoi Siohel, Sili, Spsoi, Soranì, 
Stagliano, Taronl, Turati, Valeri, Ver­
zino, Villa, Zabeo, Zerboglio; 

L'elsM trionfala à MaiGora. 
Il trèno merci di De 

Ci*a»9ieoa ,.iiludiixlai«ia 
Carte d'Assise 

Ppobeaao per> papina 
Per assoluta mancanza di spazio dob­

biamo limitarci ad informare i lettori che 
ieri segui l'interrogatorio dei due imputati 
Oocetta, del danneggiato di Blaa e dei teati 
d'accusa. 

Oggi seguono quelli di difesa e prima 
di domani non ai avrà la sentenza. 

Il processo come in generale quelli 
precedenti, non desta grande intereaae. 

Rimedio pronto e siouro contro 
il G O Z Z O 

Si vende unicamente presso il 
preparatore G. S. Serafini — 
Taroento (Udine). 

li. 1,60 il £1; in tutte le farmacie. 
— Cu fl. franco nel Boguo verso ri­
messa di L. 1.70 ; 6 fi. (cura com-
pleta) H, 8.  

FICOOLA 70STA 
t Ora ohe il vento » Tnroento : gu­

stosa, ma per un poco legnimota solo ojo. 

Avviso di vendita 
Si avverta che a cominciare da do­

mani sabato 3 oorr. si procederà giorno 
per giorno, eccettuati ì festivi, alla 
vendita al dettaglio della restantì merci 
del fallimento Fabris Giulio nel negozio 
in via Cavour n. 2. 

Udine, 2 dicembre 1904. 
Il curatore 

avv. E. Tavamni. 

Si passa qaindi alla nomina dal pra 
sidante della Camera. 

Ed ecco il risultato della votazione 
votanti 446, Marnerà voti 292, Costa 
29, Bianohati 7, Portis 1 ; schede bian-
ohe 113; nulle 3 ' 

Si proclama aletto l'on. Marcerà a 
presidente della Camera. . 

Romussi a Faelli dinpo il segnala 
dell'applauso, che scoppia fragoroso 
al Centro o alle Dsatre, soar,ìo nella 
Sinistre. • ,' , • 

' ^ * * • 

,* * 
Quando la votazione era chiusa, e 

ai portava via l 'urna, fu veduto arri­
vare di corsa, con la scheda in, mono, 
l'on De Asar'ta, accolto dalle grida: 
Troppo tardi! e delie risate. 

L'afScio di presidenza 
Si procede indi alla votazione per la 

nomina di. 4 vice-presidenti; di 8 segre­
tari e di 2 questori. 

Risultato della votazioni: 
Per i' vioe-presidenti: Fortis, voti 

262;, De Risela 194, Gonio 100, Tor-
nggiani 99,, Gianturoo 9, Guiooiardini 
6, Pipitene 2, Bracci 1, Rampoldi 1, 
Baaetii 1, Luzzatto Arturo 1', scheda 
bianche 22. 

Per i segretari: Oerìana-Maynerì 
voti 340, Morando 230, Cirraani 314, 
Podestà 174, Pavia 124, Lucifero 104, 
Soalini 85, Sanarelli 57, Bracci 11, 
Riccio 11, voti dispersi 26, scheda 
bianche 28. 

Per i questori: Giordano-Apostoli 
voti 197, De Asarla 119, Alessio 51, 
Pulci Nieolft 22, Pozzo Marco 1, En­
gel 1, Solinaa Apostoli 1, scheda bian­
che 24. 

Il Presidente proclama quiidi eletti 
vioe-presidenti gli on. Fortis, De Ri­

sela, Qorio e Torrigjani; 
segretari gli on. Cerrlana-Mayneri, 

Morando, Cirmani, Podestà, Pavia, Lu­
cifero, Scalini e Sanarelli; 

questori gli on. Giordano Apostoli e 
Da Asarta. 

La seduta termina alla .ora 19,30. 

Adagio, Biagio! 
La votazione fu in gran parte un 

trionfo personale di Maroora. 
Nei riguardi dal MIoiatero, ae al sot' 

traggono i circa 40 voti dai radicali o 
20 dai rapubblioani — non oerto mi­
nisteriali — non rimangono evidènte 
mante che circa 230 voti ; ' d i . fronte ai 
quali BtiUBD oltre qcii;i 60, i circi 150 
che votarono scheda bianca, scheda so 
ciallsta a schede disparae. 

n che prova che un orientamento 
manca ancora e governa sempre l 'è 
quivocol. . _ . ' ; 

irf lÉ 1 — ¥•• 

. ES O-IOIBlìT^S^I-iI 
Ii< < j M m a n n e e o m o d e r n o >. — 

Uno dei miglioH'del genere è oartamonto 
VÀlmanaceo moderno illusiraio per le fa­
miglie, pubblicazione ul̂ ila, dilettevole, po-
polariaaima. . j ' - ' J ' -

Anche il volume pel 1905,è pubblicato, 
ricco di cento pagine, con 160 riuaoitia-
aime illuatrazicni^ 

Eaao è tutto quanto di più intoreaBanfe 
si possa desiderare : novelle, articoli di u-
tilìtà domestica, aneddoti, ouriosità, consi­
gli utili, varietà, effemeridi,'eoo. ecc. 

Esso va degno compagno alla Bivista 
Psiolte (XXII anno)^ simpatico, dilettevole 
periodico illustrato, il oui abbonamento 
costa solo lire 2,50. , - ' 

h'Àlmcmaoeo moderno ooata éolo cent. 50. 
Rivolgerai alla Casa Bditrloe Salvatore 

Biondo.— Via Soma 64 — Palermo. 

Buana uaanza> 
0/f<w« ft«« uKa OcttgrtgatioM M OttAlà 

in morti ii , 
Tartagna co. Vittoria ved. di Prampero: 

Bertoliasi cav, uff. ing. Giuseppe lite 5. 
Canal Maria : Quargnolo Antonio lire 1, 

0. I. 0.60. 
Vattini Sobaatiano : Driuaai avv. Emilio 

lire 1. 
Gibelli Carolina : lantoni Pietro lire 2. 
Aìh Danti AUghiiri in morti Ut 
Gabriel cav. Giacomo : Stetano Masoiadri 

lire 5. 
All' Iilitulo bmìitti in morte di 
Wolf prof. Alessandro : Enrico Margreth 

offre lire 5. • -' . >- • • ' • 

G MERCftTALI dir-.-pj-oer. rssnons. 

Udine 1904 — Tip. Marco Barduaoo 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E G R A C C O 

Direzione madioo-cliirurgica 
E a t o p a z i o n l B e n s a d a l o p e 

OTTUBAZIONI — DENTI AETIflOIALI 
SISTBim PBafEZIOSATI 

V i a e e m o n » , » e _ V»I!«K 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Occasione favorevole 
XtoTMi io. vendita a buone sancii' 

zloui una trebbiatrice (macoliiua fissa) 
oott lelativi pulitori, per fìtomentio e 
oeraali In soiiiis. 

"Sai t rattative rivolgerai alla Oire-
sloae ai aaesto giornale. _• 

C A R D I A C I n 
Volete in modo rapido sioutiasimo Scac­

ciare per sempre i vostri mali, disturbi di 
cuore recenti e cronici? Volete robustezza, 
calma perenna dell'organismo ? 

Opuscolo," Gratis. — Scrivere : 

Premiato Lab. Farm. Ott. GAIVDELA 
Alusano (Bergamo). 

Avviso di concorso V 
La Cooperativa Operaia di Conatfmo 

di Paaaons avvisa ohe fino «l giorno 16 
Dioainbra p. v. è aperto il oonoors'o al 
poato di guatora di suddetta Goperatlva. 
Per maggiori sah'arimentl rivolgerai 
all'Ufficio di Sogretaria. 

Il Oonsiglio Direllivo 

i n i ItoFB Ohiarattini 
SlPECIAIiISTA. 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tìàh dalle i3 alle 14 - HenatoMTo, 4 
PREMIATA FARMACIA 

fiiulio Podpeooa - Ciwidale 
Emulsiona d'olio sarò di fegato di 

merlnsso InalierabUe con ipofoo&tii di 
calca a soda a «ostonsa vasreteU. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.7B, 
grande L, 8. 

Ferro Ohioa Baborbato sovrano riti-
forsealore del sangiw. 

BOVTieKIJL II . « . 
Questi preparati vennero premiati con 

MsmAsm. a'OHO all'Esposizione oampionaria 
intemazionale di Berna 1903. 

I I Tisi 

» Ligure. 

Tubercolosi | 
H 

K i - * 
CO- * 
ioni fi 
orlo I 
lalló n • i 

iu qualunque stadio, oggi. final-
menta si guarisca,col nuovo Ri-
travatoi soiantiflóo: CtnitA' c o -
IiOBUI,0,. — Chiedere Istruzioni « 
gratis al Premiata Laboratorio ! 
Chimico Cav. COLOMBO - Rapallo n 
Ligure. i S 

'»»sa3<-"~*--Ba:S«-

equa di Petaoz 
dal Miniatero Ungherese brevettata « I<4. 
S A M T A B B » , 200 Oertiacati puramente 
italiani, fra ì qnali uno del comm. Oarlo 
Sagliime medico del defunto Be tfmberto 1 
— uno del comm. 0 . Quirieo medico di 
S. K . Vittorio Emanuela I I I . — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico di SS. ^eone 
X U I — uno del prof. oom. Guido Baccelli 
direttore della Oliuioa Generale di Eoma 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione. 

Ooncesaionario par l'Italia : 
A. T . « .ADDO - O d i n e . 

RappresBiitato. dalla Ditta Angelo Fate - Udine 

Carbone Coke e Fossile 
DKLLA 

SOCIETÀ' MlSERARÌi MiDieradi Cludinieo (Caraia) 

Il valore del voto 
Gli officiosi già cantano l'inno del 

trionfo, par la splendida votazione di 
Maroora, dedaòandoila ohe il Ministero 
è assolutamente padrone del campo, 
avendo una maggioranza compatta, ecc. 
ecc. 

—==5, D E P O S I T O ^ = — 
VIALE TRIESTE, N. 2 (Fuori Porta Praechiuso) 

RESO A D O M I C I L I O 
per quantitativi dì Kg 50 minimo, assumono commissioni a L> 4 . 2 0 per i 
COKE e L . 3 per il FOSSILE, le ditte Giuseppe Rieppi, Via Bartollni — 
Ytttorio Loschi, Via Aquileia — Angelo Boltos, Via Daniele Manin — Dome-
nioo Bevilacqua, Via Praechiuso . - Gttoohmi e Jogna, Via PoaooUe — in 
TREVISO presso il signor Alessandro Vaerini, S. Antonino — in CONE-
GUANO s;g. Antonio Da Via — in PALMAISiOVA sìg, Giorgio Oaspardi^ 
— in TOLMEZZO s'g. Tullio Parisatti. 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante , 

e sono specialmente addatti per studi, stanza da letto e daJbagBO' 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

P I A S T H E l L B SMALTATE par rivesUmBnta paretì 

LAMPADE 
a Pofpolio», a S p ì r i t o e d A o e | i l e n e 

PSETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
• Teppaglie •• Criaiatl i > S^oroellane eoo. 

BISUTTI 
Leetr* 



I L F R I U L t 

s?=WS 
Le'inserzioni Si» Fi6evonB eselasivafflente pep il«"Fpiflli„ presso rAmministpazione del Uiopnale in Ddine, Via M e t t o N. 8; 

SWf 

AMARO BAREGGI 
a bas8 dì F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O C O N M E D A G L I E D ' O R O E D ] I P L O M I D ' O N O R E 
Talenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del fBabarbarOi oltre d'at-
sitata tirare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FoppooChinan 

U S O l Un biochiorino prima dei pasti. — Prendendono dopo ii bagno rinvigorigae ed oooita l'appetito. 

Vendasi in tutta le Farmacie, Droglierie e Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alJe farmacie GIACOMO COxMESSATTI - ANGELO FABRIS o L , V . BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger. I. domande alla Ditta: £. fi. Fratelli BAHEGGJ - f t P f l l A 

Maroa 
'apeoiale 

1, Manieipl e Ppivatii! 
Por sole Lire CIMOllE «pediaDOOsi franco di porto nel regno m. 100 

tappezieria in carta e relativa bordura pari a mq. 50 in splendidi disegni snf-
disienti per tappeisare grande locale. 

Indirizzare domanda di oampioni, che inviansi gratis, alla Ditta 

F. COLOMBO & C. 
Corso Genova, 20 - MILANO 

Pregasi la maggior chiarezza nel nome o nel domicilio. 
Colla bellezjii dai disegni e coi nastri prezzi ognuno pofrii sottrarsi al 

monopolio ed a! pericolo di pagare lo tappezzerie a caro prezza ciò ohe noi 

nviamo per solo Lire Cinque 

•lilli l i i l i i l l i l i l l l i l l i i l l l lBi^^ 

Se volete guarire 
R A D I O A l-iH E N T E 

la SlSUae, le Malattie Veneree 
« della pelle, gli stringimenti uretrali senza co)iseguon70, chie­
dete iBtruziom al Premiato Gabinetto privati del Dottor 

OgtSAKB T E N G A , MII«no, vistolo S. Sieoo, Il p, 1. 
(SoKi'*»''**»':») - Consulti per lettera-posta pagala. 

Visite dalle 10 allo 11 e dallo H alle li). 

• — • • » » » « ! 

MARcrAy 
ò il pi'.V er.srgico 

DEPUBATIVP 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
è nnporlAre a tutti 1 propiirafl a liiijio d*OU« Fo(,'ato 

di 31erlu//.0j u'Jodluj Fosforo, Cilicio^ Sodio, ferro, eca, 
flximbiHi lo prefcrincono a littti gJi altri mcdicitialì pel suo 

gratisriimo sapore. — oocita le /umioni gaati-o^in-tcBiinnli. — 
Favorisce hs nitlriaione. GUAItlSOJ^ IiADICAlMIÌ^"r£: : 
ScrofclA - KDCfiItlile • AdCDllI - LlRfBtiEQO • EiemI' CforuBl •Aoeiniii - Uebolciis 

Costitiiilon«lc • Kelle conv«ietun^e di malultle sciite tJ Inlctt'veha ilaio dtl 
R1SUL,TATX lìiaiiIji.nA,Tl J ^ B R MIUJVCOI^OSX. 

1..'3,— alla tiotlijjll.1 In tutto lo F'ini'.ii 
t . (0,50 JJW a. \ hotU'^Vi» (riiHffio di vorUi. 

1 pvidV-i 

^k perM 

•crxDxi>TS 

Cartolerie BARDUSCO 
IHercatgyeccbio — Cavour, 34 

Porte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
6RAHOE DEPOSITO CARTE 

fine ed ordinarle, a macshina ad a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O g g e t t i d i o a n o e l l e r i a e d i d i s e g n a . 

Lavori tipografici e pui^blicazioni d'ogni genei e 
' ecanoRiioHs. e di lu^p. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

r 

Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici 

S e i r v l s l o 'aa«uz'attp> 

i, eco, jB 

Linee del NORD e SUD AMEBICA 
S E I R V X Z I O R A P I O O r » O S T A i . B J S B 3 ' r T I M A N A £ . E ) 

diretto dalie Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
' r _ (So(;iot,̂  riunito riorio e Bubattino) 
.. .'j Capitale sociale i . 80,000,000 • Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,,, 
Socioti di Navigaziono Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 i 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 - Via ' i qiieia - 94 ~ Udine 

3?rosslrQ.e p a r t e n z e eia O-E3 IrT O "V.̂ ak. 
r A rioUeata ai dispensano biglietti per NEW-YORK fera. Ber l'interno degli Stati Tlniti. 

VAPORE Compagnia 
C I I T À » I l O n i N O IiaTaloce 
VINCG^'SEO Fl iOHIO S. O. I. 
l jOnUAUni .% imnva cost. H. d. I. 

Partenza 
0 dioombre 

13 » 
17 . 

per MONTEVIDEO e BUENOS 
VAPORE Compagnia 

WASHINfiTOnr La Velooe 
nGGtniA M.\n6HERi'rA zrav.a.it. 
n t C A I t i aaAUjIKHA L » veloce 
S;iLnuEnKA V. a, i. 

•AYRE8 
Partema 
1 dicembre 
4 » 

2» » 
5 gennaio 

PALMAS, 
Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 

li 15 DICEMBRE 1904 partirà il vapore della Veloce « L A S 
Partenza postaleda GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1." gennaio l^p,5 - col piroscafo della Veloce «VENEZUELA,, 
Iiiuef) d a G e n o v a por U o m b a y e ilong-ìi^oatt *•>($!..1 mf>9i 

£inea dà Venesia pei Alessandria ogni 16 giorni. Oa t r S i m ' n i i gibbiiol prima. ' ' 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 

!«.U. — Coinoidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Qenova. 
IL PRESENTE ANNULLA H . PREOEDENTE (Sulvo variazioni). 

Trattamento insuperalBile - Illuminazione elettpipa 
si accettano p a n s e g g i S P i e m e p a i pei'qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee piiorcitate dallu Società nel Mar Rosso, Indie China ad estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
TELEFONO N . 2 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO M. $^.34 

Per corrispondenza C a c e i l f l p a B f M l e . 8 8 . Per telegramnii : Navigazione, oppure Veloce, Udiqe 
PtT informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUK Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquiieja N. 94 
T o l e f n o f senza flll s o p r a a « r a o c l i e s p r e s s i tll n u o v a o o s t ^ r u z i o n e . 

— M g M M M I I IWIIIIIB llllilMMIIIlMIlM^^ 

La Ricciolina 
era arrìociatrìoe ìnsuperabite dei osppel]) preparata da P.lTi 

RIZZI di FìrenKOf ò asBolotamoato la migliora di qQsnte vo 
no aojQo in oommoi-cio> — L'Immenao Buaoeisso ottenuto da 
boa 8 unni è una garansia dol sno cotrabìla effetto. Basta ba­
gnare alla aera il pattine pMaando nei cupp«lU parohò questi 
reatino «pleudidamoutearriaoiati restando tali poi? unaiioitiaiana. 

Ogni Dottiglia ò oonfezionata io elegante astocciu con gli 
anueuii ariricciatori speoiali a aaoTo eisteua. 

Si vende in bottislie da lire 1.50 a lira 2.50 
Deposito genorate presso la profameria A u t o x U o 

JLiOUfiregra — 8. Salvatore 482b — Vei»»sc la . 
Deposito presso il giorniile IL FRIULI e presso il 

piirruecliierQ A. Gervtisutti in Mercatovecchio. 

TORD-TRIPB 
Premiati! all' Esposizione di Parigi 1883 con medaglia d'oro 

iDfallibili) distrntiore dei TOPI, SOSCT, TALPE asDZa alcun porieolo per gli 
aaimali daaie«tici ; da non aoatondtìrai aoìla, Pssta Bade«0 che ò pericolosa invero, 

Bologna, SO gennaio i900 
Dichiariamo eoa piaaare olia U aignor A, Cotuieau ha tatto no' nostri Stabiil-

meati di uaoinasiona grani, pilatura riao e fabbrica pasta in qnoata Citlèt, due aspe-
rimanti del sao praparato TOSO-TRIP^ o l'esito ne è stato eompleto, ooii Bosita 
piana sodqisfaxiono. In fede Fratelli Ftggioli, 

Pacchetto grande L, 1.00 — Piccolo cent, 50. 
Trovasi vendibile presso 1' Uffloio del giornale « IL FRIULI a Udino 

> 

La reclame è la vita del commercio 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'Infanzia 

(Via della Frefatton a. U) 
aperto al Lisaatìi, Meroofetfi e Venerili 

eccettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
ttiUà Oro II alia 12 

Specialista doti. Antonio Oambaròtto 
soltanto il! mereoladi. - .". 

• MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASa 

dallo ora ISaìlo' 14 . ' '̂  • 
Specialista dof̂ . Oscar Luitailo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN, GENERALE 

dallo ore U alla 15 
Spooialista pro/T. SMWO Berghinf. i. 

• MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 15 alle 16 ,̂  

Specialista doti. Oiuieppe Murerò, 

LODEN DAL B R U N 
s = SCHIO = = : 

Prem.' Brev.' Imparmealiili lenza gommai 
Confezioni « stoffe Mr Uomini, 

Sijiiore, Ufficiali, Hamliiii, Collosi' — Voatili 
i;ojji;.|iili -JJ/ifLin- i>aW<i(s_ìfaL(<i«iM- I 
Sonane — JUajlie — BerrelU ~ CspMlli ili | 
lusso e corventi. I 
Lavorazione compiala della lata yronala j 

tino alla conloziuno ultimata, 
Cainpfoni o vu^uvtosliX srutla 

BCnverc: Xjoaen l>ul Xlrun « solilo. 
- (VENETO) -


